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Si è conclusa la più ampia ricerca mai condotta al mondo sulle sindromi mielodisplastiche, uno studio multicentrico e randomizzato di fase III, i cui risultati sono stati presentati il mese scorso ad Atlanta, nel corso del più prestigioso congresso mondiale di ematologia, l’ASH. Da questo studio è emerso che il trattamento più efficace per queste malattie del midollo osseo è risultato essere l’azacitidina, la quale ha dimostrato due importanti risultati: raddoppia la sopravvivenza rispetto alle terapie standard (+9,4 mesi) e libera il 45% dei malati dalla necessità di sottoporsi a continue trasfusioni di sangue (rispetto all’11% dei pazienti in cura con terapia convenzionale). 
Inoltre il tempo di trasformazione da sindrome mielodisplastica a leucemia mieloide acuta è dimezzato.

Lo studio è stato condotto in 50 centri in Usa, Australia, ed Europa, 10 dei quali in Italia. Questi dati confermano che l’azacitidina deve essere considerata il trattamento di prima linea per pazienti con sindromi mielodisplastiche ad elevato rischio di evoluzione in leucemia acuta mieloide. La ricerca ha prodotto per la prima volta risultati certi e altamente significativi che rappresentano un importante passo avanti nel trattamento di questi malati ad alto rischio. 
Lo studio, coordinato dal nostro centro, ha preso in esame 358 pazienti ad alto rischio, a 179 è stata somministrata azacitidina, agli altri il trattamento convenzionale comprendente la migliore terapia convenzionale di supporto, citarabina o chemioterapia standard. Dopo un periodo di osservazione medio di 21 mesi, i pazienti in cura con azacitidina avevano una sopravvivenza complessiva superiore di 9,4 mesi (oltre 2 anni contro 15 mesi) rispetto ai pazienti in terapia con il trattamento convenzionale. A 2 anni di osservazione la sopravvivenza raddoppiava e nei pazienti con profili citogenetici sfavorevoli addirittura quasi triplicava (17,2 mesi rispetto a 6 mesi del gruppo in cura con terapia convenzionale).
Risultati tra i più incoraggianti mai ottenuti finora con le chemioterapie tradizionali che fanno ben sperare in un migliore futuro per questi pazienti. 
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